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PRIMO PIANO

Inps, rosso di 
8,7 miliardi 

di euro 
Crescono le entrate e 

diminuisce il disavanzo 
complessivo dell’Inps nel 2013, 
che si attesta a 8,7 miliardi 
di euro, in miglioramento di 
un miliardo esatto rispetto 
al 2012. Il saldo negativo 
tra raccolta e prestazioni è 
determinato “per lo più dalla 
parte corrente”, si legge 
nella nota al bilancio sociale 
dell’Istituto di previdenza per 
l’anno appena trascorso. Il 
consuntivo annuale, presentato 
oggi a Roma, presenta entrate 
per 397,7 miliardi (+4,1%) e 
uscite a quota 406,4 miliardi 
(+3,8%).

Nel 2013 l’Inps ha erogato 
circa 21 milioni di pensioni, 
(-0,6% rispetto al 2012) tra cui 
circa 17,3 milioni di pensioni 
previdenziali tra invalidità, 
vecchiaia e superstiti per circa 
un totale di 242 miliardi di 
euro, e 3,7 milioni di pensioni 
assistenziali (assegni sociali e 
prestazioni agli invalidi civili) 
per oltre 25 miliardi di euro. 

Altro dato significativo 
della difficoltà del comparto 
pensionistico italiano è la 
percentuale del 43,5%, pari 
a 6,8 milioni di persone, 
che percepisce un reddito 
pensionistico statale inferiore 
ai mille euro al mese. Oltre 2,1 
milioni di pensionati (il 13,4%) 
vive con un reddito inferiore ai 
500 euro mentre il grosso della 
popolazione ritirata non arriva 
a 1.500 euro mensili. Per un 
approfondimento clicca qui. 

Fabrizio Aurilia

NORMATIVA

Cosa cambia tra diritto 
e responsabilità sanitaria

Nell’attuale contesto di veloce avvicendamento di novità in ambito giuridico sui temi legati alla 
sanità, il semestrale Focus di Responsabilitasanitaria.it è uno spazio di confronto e di formazione 
utile a tutti i professionistI

Nell’aula magna dell’Istituto di Medicina Legale e delle 
Assicurazioni dell’Università degli Studi di Milano si è svol-
to, lo scorso venerdì, il convegno di aggiornamento perio-
dico denominato Focus Semestrale sull’azione giudiziaria 
nella responsabilità professionale sanitaria, giunto oramai 
alla sua ottava edizione e organizzato da Responsabilita-
sanitaria.it, con il patrocinio dell’Università degli Studi di 
Milano. 

Questo incontro periodico si tiene dunque con cadenza 
semestrale da quattro anni, e annovera sempre la presen-
za di importanti esperti della materia, provenienti da tutti i 
settori disciplinari che gravitano attorno alle vicende della 
responsabilità medica, nel contesto civile e penale: magi-
strati, avvocati, medici e assicuratori, ognuno testimone 
della propria esperienza e artefice della sempre confermata attenzione da parte della numerosa pla-
tea. 

Il successo di questa manifestazione sta proprio nella funzione di aggiornare gli addetti ai lavori 
sugli ultimi eventi e di poterli approfondire e trattare immediatamente con alcuni dei massimi esperti 
del settore. 

Così è stato anche per l’incontro del 10 ottobre scorso, ove, in un’aula gremita, sono stati trattati 
tutti i principali temi di attualità che hanno interessato negli ultimi mesi la materia della responsabilità 
sanitaria, attraverso il deposito di sentenze, l’evoluzione dei contributi dottrinali e l’analisi statistica 
delle complessità giuridiche e macroeconomiche del ramo. 

PROCREAZIONE ASSISTITA E DIRITTO PENALE
Così, ad esempio, nel contesto giuridico del diritto penale, sono stati 

acquisiti gli importanti contributi in tema di “confine tra dolo eventuale 
e colpa cosciente in tema di elemento soggettivo del reato commesso 
dal medico”, con la ampia relazione di Maria Grazia Pradella, sostituto 
procuratore presso la Corte di Appello di Milano, e in materia di rilievi pe-
nalistici nel contesto delle pratiche di procreazione assistita, argomento 
compiutamente trattato dagli avvocati Massimo Clara e Luigi Isolabella. 

Nella materia del diritto assicurativo, sempre presente in questi even-
ti culturali organizzati da Responsabilitasanitaria.it, si sono approfonditi 
gli aspetti pratici di due importanti questioni recentemente valorizzate 
da alcune sentenze della suprema Corte di Cassazione: la sentenza n. 
13233 dell’11 giugno 2014 (in tema di cd principio indennitario) e la n. 
5791 del 13 marzo 2014 (la quale coinvolge aspetti legati alla validità 
della clausola cd claims made), con la relazione di Cinzia Altomare, P&C 
facultative manager di GenRe.

Molto ampia anche la sezione del convegno dedicata al diritto civile. 
(continua a pag. 2)

http://www.insurancetrade.it/Content/Mercato.aspx?id=42354fa1-8ceb-4503-962d-0e857f326580
https://www.facebook.com/pages/Insurance-Connect-srl/298053613557362?ref=hl
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(continua da pag. 1) In evidenza è stata la recente sentenza resa dal tribunale di Milano, 
nella quale una società di produzione di sigarette è stata condannata a risarcire il danno agli 
eredi per la morte del congiunto, vittima di una neoplasia polmonare contratta a seguito 
dell’assunzione di fumo diretto, in quanto accanito tabagista (sentenza dell’11 luglio 2014 
– Dott.ssa Ilarietti). 

Gli esperti presenti hanno affrontato la questione sul piano giuridico (avv. Marco Rodolfi), 
oncologico (Dott. Francesco Petrella dello IEO) e medico legale e causale (Dott. Michelan-
gelo Casali), evidenziando i profili di criticità dell’impianto scientifico e giuridico che regge 
questa clamorosa decisione.  

LA RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE RIENTRA NELLA COLPA EXTRACONTRATTUALE
I lavori del mattino sono stati caratterizzati e animati da una ampia ed esauriente discus-

sione su uno dei temi di assoluta attualità e interesse degli ultimissimi giorni: la ricondu-
cibilità della responsabilità professionale del medico dipendente di una struttura nell’al-
veo della disciplina giuridica della colpa extracontrattuale (e non più contrattuale), in forza 
dell’applicazione cogente dell’art. 3 della legge del 2012 n. 189 a tutti nota come Legge 
Balduzzi. 

Su questo giornale si è data tempestiva notizia, ancor prima dell’estate, del fatto che la 
prima sezione civile del tribunale di Milano abbia adottato un orientamento di rottura con la 
giurisprudenza consolidata dell’ultimo decennio, riportando la materia della responsabilità 
del medico nella ben più corretta disciplina dalla colpa extracontrattuale, certamente più 
utile alla difesa del medico rispetto al regime pre-esistente.

Di tale mutamento culturale si è parlato con i diretti fautori di tale rivoluzione interpreta-
tiva, cioè con i giudici della prima sezione civile del tribunale, rappresentati nell’occasione 
da Martina Flamini e da Patrizio Gattari, quest’ultimo estensore di una sentenza già molto 

pubblicizzata, la n. 9693 del 23 luglio 2014. 
Che il tema sia oggi di grande impatto e di assoluta attualità è stato da ultimo confermato dalla evidenzia mediatica data proprio alla 

sentenza del giudice Gattari sul Corriere della Sera, nella edizione di lunedì 13 ottobre. 
La materia della responsabilità sanitaria è sempre al centro di grande interesse, coinvolgendo assieme profili giuridici, scientifici 

e assicurativi. Come dimostra il gran numero di presenze, l’esigenza di aggiornamento costante per chi operi nel settore (medico o 
giurista che sia) rimane centrale nella formazione, per poter comprendere l’evoluzione del sistema e i riflessi che le novità normative e 
giurisprudenziali alimentano nel nostro lavoro quotidiano. 

Filippo Martini, 
Studio MRV
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PRODOTTI

Axa Mps, una polizza 
per Tutta la vita

Le tre principali garanzie offerte dal prodotto riguardano la perdita 
di autosufficienza, l’insorgenza di una malattia grave e la prematura 
scomparsa 

Si chiama Tutta la vita il nuovo prodotto lanciato da Axa Mps e rivolto alla pro-
tezione del nucleo familiare. La soluzione assicurativa comprende tre garanzie: 
perdita di autosufficienza, malattia grave o prematura scomparsa, modulabili in 
funzione delle esigenze del cliente e variabili con il passare del tempo. 

Nella tutela dai rischi legati alla non autosufficienza, Tutta la vita garantisce 
un capitale iniziale e una rendita vitalizia tra i 500 e i 2.500 euro mensili per 
affrontare l’impossibilità di vivere autonomamente, sia nel caso in cui si perda 
la capacità a svolgere le attività elementari della vita quotidiana (vestirsi, lavarsi, 
mangiare, muoversi), sia in caso di patologie nervose o mentali come il morbo 
di Parkinson o la malattia di Alzheimer. 

In caso di malattie gravi che impattano sulla sfera socio-economica della 
persona e della sua famiglia (cancro, ictus, infarto, cecità, trapianto solo per 
citarne alcune), la polizza prevede l’erogazione di un capitale per far fronte a 
spese mediche e di cura, spesso elevate e difficili da sostenere. Una protezione 
importante, se si pensa a quanto negli anni recenti si siano prolungate, grazie 
ai progressi della medicina, l’aspettativa di vita e la possibilità di guarigione di 
persone anche gravemente malate.

Per permettere invece ai familiari di sostenere le difficoltà economiche deri-
vanti dalla prematura scomparsa del capo famiglia, la polizza garantisce un ca-
pitale da destinare ai beneficiari indicati dal sottoscrittore stesso, a prescindere 
dalla causa del suo decesso.

Oltre alle tre garanzie, Tutta la Vita offre l’accesso immediato ad alcuni ser-
vizi a pagamento, pensati per risolvere i piccoli e grandi imprevisti della vita 
quotidiana: dall’assistenza medica (consulto sanitario, invio di medico/am-
bulanza, trasferimento sanitario), all’assistenza in viaggio (invio di medicinali, 
trasferimento/rimpatrio sanitario, viaggio di un familiare in caso di ricovero/
decesso, interprete), fino all’assistenza domiciliare (invio di collaboratrice do-
mestica/badante/fisioterapista/baby e dog sitter, spedizione spesa a casa, 
disbrigo della quotidianità, reperimento e consegna di farmaci, prelievo di cam-
pioni, consegna di esiti di esami, assistenza infermieristica, ricerca di artigiani 

convenzionati).
Al prodotto, infine, è collegato anche 

un tool (accessibile dalla pagina web 
dedicata http://tuttalavita.axa-mps.it/) 
che, attraverso l’inserimento di alcune 
informazioni riguardanti l’età e la com-
posizione del nucleo familiare, individua 
alcune possibili avversità alle quali si po-
trebbe andare incontro, suggerendo alcu-
ne soluzioni di protezione.

B.M. 

COMPAGNIE

Nasce Old Mutual 
Wealth,

ex Skandia Vita
La società specializzata nella gestione di unit linked per 
clienti affluent, di proprietà di Old Mutual, cambia nome 
in continuità con la propria strategia di business 

Skandia Vita cam-
bia nome e diventa 
Old Mutual Wealth. 
La società, specia-
lizzata nella gestione 
del risparmio a lungo 
termine e tra i player 
principali del seg-
mento unit linked, 
è focalizzata sulla 
gestione di clienti af-
fluent, ed è parte del 
gruppo Old Mutual 
dal 2006. 

“Il cambio di 
nome – ha spiegato Enzo Furfaro, amministratore dele-
gato di Old Mutual Wealth, in una nota – è la naturale 
conclusione di un percorso cominciato nel 2006, quando 
Skandia è stata acquisita dal gruppo Old Mutual. L’exper-
tise in questo mercato, maturata negli anni, unita alla po-
tenzialità finanziaria del nostro gruppo, ci permetteranno 
di implementare ulteriormente le nostre potenzialità e di 
fornire ai consulenti soluzioni su misura e innovative per 
le esigenze sempre più complesse dei loro clienti”.

Il gruppo Old Mutual è presente a livello mondiale nel 
settore bancario, nel risparmio gestito e nelle assicura-
zioni. Old Mutual Wealth, ex Skandia Vita, continuerà a 
proporre polizze a contenuto finanziario con prestazioni 
collegate al valore delle quote di attivi contenuti in un 
fondo di investimento interno o di un Organismo di in-
vestimento collettivo del risparmio. La compagnia ha 
accesso a un contenitore assicurativo-finanziario ad ar-
chitettura aperta composto da oltre 750 fondi comuni 
appartenenti a più di 80 case di gestione, rappresentativi 
delle asset class disponibili sul mercato e selezionati in 
seguito a un’analisi di circa 30 mila fondi. 

F.A.

Enzo Furfaro, ad di Old Mutual Wealth

http://tuttalavita.axa-mps.it
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TECNOLOGIE

Quixa, la polizza si paga 
al supermercato

La compagnia diretta del gruppo Axa lancia due nuovi servizi: 
il pagamento del premio alla cassa dei punti vendita Coop e la firma 
elettronica avanzata 

La polizza? Si paga alla cassa del supermercato. L’iniziativa è stata lanciata 
da Quixa, compagnia diretta del gruppo Axa, che, in partnership con i punti 
vendita Coop e Ipercoop ha lanciato un’iniziativa su tutto il territorio nazionale. 
Il funzionamento è piuttosto semplice: dopo aver salvato il proprio preventivo on 
line sul sito della compagnia, Quixa.it, si dovrà salvare il foglio con le istruzioni, 
sul quale sarà contenuto un codice a barre da esibire alle casse che consentirà 
di poter procedere al pagamento del premio. Al termine dell’acquisto, il clien-
te riceverà conferma immediata via sms e via e-mail e, dopo pochi giorni, la 
documentazione completa (comprensiva del tagliando definitivo) sarà inviata 
direttamente al domicilio. 

Questa è solo una delle iniziative che vanno verso un nuovo modo di gestire 
la relazione tra compagnia e assicurato. L’altro servizio lanciato riguarda la firma 
elettronica avanzata, strumento che Quixa ha implementato per permettere al 
cliente di finalizzare on line tutte le operazioni, compresa la firma del contratto. 
Un’iniziativa paparless che, oltre a semplificare il processo di sottoscrizione, si 
pone l’obiettivo di accumulare una consistente quantità di carta, dal momento 
che la firma elettronica avanzata rende superfluo stampare o inviare documenti 
per posta, e consente di finalizzare l’acquisto della polizza direttamente on line, 
anche da dispositivo mobile. In questo caso, dopo aver effettuato il pagamento, 
il cliente riceve un sms o un’e-mail contente il pin che lo identifica in manie-
ra univoca, generato con processi di crittografia avanzati. Una volta inserito il 
codice nell’apposito spazio, si riceverà immediatamente via e-mail la polizza, 
accompagnata dal certificato di firma elettronica. Non dovendo più attendere 
l’arrivo del contratto a casa per procedere alla firma e poi rispedire i documenti, 
il tempo necessario per completare il processo di sottoscrizione si riduce dra-
sticamente da una media di otto giorni (media delle compagnie italiane stimato 
dall’Istituto Internazionale di ricerca) a pochi minuti.

“La possibilità di pagare la polizza presso i negozi Coop e Ipercoop – spiega 
il ceo di Quixa, Filippo Sirotti – risponde all’esigenza di una parte dei consu-
matori che, pur essendo ormai abituati a scegliere la propria assicurazione on 
line, preferiscono rivolgersi a punti fisici per il pagamento, anche per ragioni di 
comodità. Anche l’adozione della firma elettronica – sottolinea – è pensata per 
facilitare la vita al cliente, semplificando le attività burocratiche che gli sono 
richieste e dandogli la possibilità di fare tutto nel minor tempo possibile. In en-
trambi i casi l’obiettivo è quello di offrire al consumatore i servizi più comodi e 
semplici per lui”.  

B.M.

INIZIATIVE

“Diciamocelo 
chiaramente”, il cabaret 

spiega la previdenza
Torna il progetto di Zurich che, tra divertimento 
e informazione, vuole sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza di proteggere il proprio futuro

Riparte il tour di Diciamocelo chiaramente, l’iniziativa di 
Zurich che nelle prossime settimane toccherà 15 città italia-
ne per sensibilizzare e fare chiarezza su un argomento com-
plesso come quello della previdenza. In modo leggero e vi-
vace, nel corso delle serate in programma saranno forniti al 
pubblico spunti di riflessione sulla propria situazione previ-
denziale attraverso il registro della comicità. Sul palcosceni-
co, come nelle precedenti edizioni, si esibiranno a rotazione 
alcuni comici di Zelig e Colorado, come Giorgio Verduci, Pa-
olo Labati e Andrea Di Marco e, in veste di presentatori, noti 
personaggi televisivi come Max Laudadio, Cristiano Militello 
e Andrea Pellizzari; accanto a loro, oltre al rappresentante 
dell’agenzia locale di Zurich nei panni del padrone di casa, ci 
sarà un consulente Irsa (Istituto per la ricerca e lo sviluppo 
delle assicurazioni) in qualità di esperto.

Una formula che ha riscosso un alto indice di gradimen-
to da parte degli invitati (oltre 13 mila negli ultimi due anni) 
e che, sfruttando l’arma dell’ironia, prova a trasmettere in 
modo semplice messaggi spesso estremamente tecnici.

B.M.

Andrea Pellizzari e Giorgio Verduci


